
ParlaMorandini, presidentedi OlioCru

«Senzaaiuti ai produttori
si rischiadi perderegli olivi»

«Senon c'èsoddisfazionenellaraccolta del prodotto, il produt-
tore abbandonaeci ritroviamo un territorio senzaolivi» .Mario
Morandini, già consigliere comunaleesindacodi Arco, da dieci
anni è presidente di OlioCru, la boutique dell'olio extravergine
Gardache, in tempi normali, ha unvolume di ricavi tra VOOmila
e SOOmilaeuro, ma che ora è colpita, cometutto il settore, dal
crollo della raccolta delle olive e dai mancati sostegni.
«Siamo in linea c on le indicazioni del Consorziodi tutela Garda
dop, che riguardanodue aspetti - afferma Morandini - Uno è il

supportodegli organismi tecnici delleRegioni,nel nostro caso
dellaProvincia autonoma, per determinare le causedi questa
forte alternanzadi produzione degli ultimi t re anni. La Fonda-
zione Mach ci sta lavorando, c'è un gruppo di lavoro. Ma
sarebbemeglio riuscire a interloquire con le imprese,i frantoi,
le aziende agricole, per valutare insieme le particolarità di
queste tematiche».

«L'altro aspetto,piii di breve periodo, è permettere alle picco-
lissime aziende,a chi coltiva per passione questo splendido
prodottodell'Alto Garda, di continuare. Se non c'è neanche
soddisfazione,c'è il rischio che il produttoreabbandoni e che
il territorio perdagli olivi. Bisognaquindi supportarei produt-
tori che sono in condizione di disagio non solo per il crollo
della produzione ma anche per l'aggressività dei parassiti
come la mosca olearia». 1 fondi nazionali destinati a questo
scopo,invece,tagliano fuori proprio i piccolissimi produttori.
«11 nostro fatturato èdiminuito del 90%perché mancail prodot-
to - sottolinea Morandini - La domanda di olio di alta qualità è
crescente ma l'aspettativa di un buon prodotto deve essere
legataalla continuità della produzione». F. Ter.

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 24

SUPERFICIE : 8 %

AUTORE : N.D.

2 febbraio 2022


